
I vaccini conferiscono una protezione efficace e duratura? 

Per poter registrare un vaccino presso l’EMA (Agenzia Europea dei Farmaci) o la FDA (Food and Drug 
Administration), il produttore deve presentare la documentazione, basata su studi clinici, che 
dimostra l’efficacia e la sicurezza del prodotto. Ulteriori valutazioni di efficacia e sicurezza vengono 
effettuate dal momento in cui un nuovo vaccino viene utilizzato in modo estensivo nella 
popolazione. 
Alcuni vaccini, come quello contro il tetano e la difterite o il morbillo, hanno una storia molto lunga 
ed è possibile dimostrare – sia in epoche differenti sia in popolazioni differenti – la diminuzione dei 
casi dopo la loro introduzione.  
É possibile anche dimostrare il ritorno di una malattia precedentemente eliminata o ridimensionata 
quando, per varie ragioni, è stata sospesa la vaccinazione.  
Tutti i vaccini utilizzati negli attuali programmi di vaccinazione dei bambini inducono la memoria 
immunologica e quindi “protezione”. Alcuni di essi dopo la somministrazione del ciclo di base hanno 
bisogno di periodici richiami e altri no.  
I richiami sono indispensabili soprattutto quando si tratta di malattie il cui periodo d’incubazione è 
piuttosto breve, come la difterite (2-5 giorni) ed il tetano (in media 10 giorni). Per altre malattie - ad 
esempio l’epatite B - non sono normalmente necessari richiami. 

 


